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R – Aree e/o immobili soggetti a recupero urbanistico interne agli ambiti 

urbani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In rosso le parti aggiunte e in giallo le parti eliminate 
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R7 – Ex bocciodromo in Castelnuovo Berardenga  

Descrizione dell’area:  

L’area e l’immobile sono ubicati nel centro abitato di Castelnuovo Berardenga con accesso dal Piazzale della 

Cisterna. Attualmente il complesso immobiliare è costituito un edificio a destinazione ricreativa (ex 

bocciodromo) che presenta elementi di criticità ambientale rispetto agli insediamenti circostanti del centro 

storico; l’Amministrazione Comunale ha inserito il bene tra quelli soggetti a valorizzazione immobiliare. 

L’edificio è censito all’interno del SIT comunale con la scheda del patrimonio urbano n.995. 

Obiettivi da perseguire: 

Riqualificare l’area posta ai margini del centro storico del Capoluogo e valorizzare l’immobile ex-bocciodromo 

per destinazioni diverse da quelle attuali. Riqualificazione del parcheggio di Piazza della Citerna e suo 

collegamento con via Porcellotti attraverso la nuova viabilità prevista nella scheda C2-1. 

Funzioni e destinazioni d’uso: 

Ai sensi dell’art. 16 delle NTA: residenziale, artigianale di servizio, commerciale di vicinato, pubblici esercizi, 

direzionale, di servizio pubbliche e private. 

Strumenti attuativi: 

Intervento Diretto Convenzionato cosi come definito all’art. 10.2 13 delle NTA. 

Parametri urbanistici: 

Superficie Fondiaria = 1.420 mq 

SUL max = 670 mq 

RC = SC/SF = 40% 

H max = 2 piani  

Sono consentite le pertinenze così come definite all’art.15.12 delle NTA. 

Le superfici da destinare a parcheggi privati devono rispettare i minimi previsti all’art.17.4 delle NTA. 

Prescrizioni e indirizzi progettuali: 

La nuova edificazione dovrà tenere di conto del contesto urbano esistente con particolare attenzione alla 

presenza del centro storico del Capoluogo. Le aree a parcheggio privato e a verde privato dovranno utilizzare la 

parte posta a nord del comparto di recupero in quanto l’area è inedificabile, rientrando tra quelle “aree 

prevalentemente non edificate integrative degli insediamenti” come definite dal PS.  

L’edificio ricostruito potrà mantenere il piano di posa dell’edifico esistente, oppure abbassarlo in modo da 

realizzare una edificazione gradonata verso l’area libera. La tipologia edilizia consentita è quella di case a 

schiera o in linea, i tamponamenti esterni devono essere realizzati in muratura a faccia vista o intonaco a calce, 

le coperture tradizionali a falde con manto in coppi e tegole, compreso altri materiali tradizionali. 

Il muro a retta esistente sul retro dell’edificio potrà essere consolidato e/o rifatto rivestendolo in pietra o 

mattoni; sarà altresì consentita una soluzione a scarpata inerbita, ove possibile. 

All’esterno dell’area in adiacenza all’attuale parcheggio pubblico, deve essere ricostituito un marciapiede di 

larghezza pari a 1,50 mt. Nell’area a parcheggio privato possono essere previsti accessi ai locali destinati a 

garage seminterrati. 

Per quanto riguarda gli aspetti vegetazionali del verde pubblico e del verde privato essi dovranno fare 

riferimento agli indirizzi di cui all’art. 20.5 delle NTA.  

Per quanto riguarda le direttive ambientali e la fattibilità geologica, idraulica e sismica si fa riferimento agli 

artt.20 e 22 delle NTA e agli elaborati contenuti nella Tav.13.9 del R.U.. Per quanto non specificato si fa 

riferimento alle norme di carattere generale contenute nelle NTA. Nel caso in cui vi siano opere di 

urbanizzazione da realizzare o adeguare, l’Amministrazione Comunale potrà subordinare l’Intervento Diretto ad 

apposito convenzionamento.    

[ … ] 


